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IL DIRIGENTE 
 
 

PREMESSO che 
a. la politica comunitaria in materia di acque è fondata sulle Direttive 2000/60/CE e 2006/118/CE, 

recepite in Italia rispettivamente dal D.Lgs. 152/06 e dal D.Lgs. 30/09, e perseguono l’obiettivo di 
garantire la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale dei corpi idrici 
superficiali e sotterranei, nonché l’utilizzazione accorta e razionale della risorsa idrica e delle 
risorse naturali ad essa correlate, direttive prevedendo tra l’altro, lo svolgimento di attività di 
indagine, di analisi, di pianificazione e programmazione per il raggiungimento di tali obiettivi; 

b. la Direttiva 2000/60/CE ribadisce che “l’acqua non è un prodotto commerciale al pari degli altri, 
bensì un patrimonio che va protetto, difeso e trattato come tale” e, in particolare conferma il 
principio del recupero dei costi dei servizi idrici (“full recovery cost”), compresi i costi ambientali e 
quelli relativi alle risorse in base al principio «chi inquina paga»;  

c. lo strumento attraverso il quale si esplica nei diversi Stati membri l'azione di pianificazione delle 
risorse idriche secondo la Direttiva 2000/60/CE è costituito dal Piano di Gestione delle Acque del 
Distretto idrografico, recepito nel nostro ordinamento nel D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii.;  

d. il D.Lgs n. 152/06 e il D.Lgs n. 30/09 perseguono l’obiettivo di garantire la salvaguardia, la tutela e 
il miglioramento della qualità ambientale dei corpi idrici superficiali e sotterranei, nonché 
l’utilizzazione accorta e razionale della risorsa idrica e delle risorse naturali ad essa correlate, 
attraverso interventi di carattere organico, da un lato, strutturali e straordinari e, dall’altro, ordinari; 

e. il Decreto Ministeriale n. 39 del 24 febbraio 2015, “Regolamento recante i criteri per la definizione 
del costo ambientale e del costo della risorsa per i vari settori d'impiego dell'acqua”, definisce 
modalità puntuali per la determinazione del costo ambientale e del costo della risorsa; 

f. il Regolamento UE 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo all’istituzione di un 
quadro che favorisca gli investimenti sostenibili, prevede che il Servizio Idrico costituisca l’elemento 
primario del “green deal”, cui sono connessi la determinazione del cd. ERC - ossia l’Environmental 
and Resource Cost -, il costo complessivo della risorsa idrica che valorizza in maniera puntuale i 
costi ambientali e della risorsa prelevata; 

g. con DPR n. 2774 del 03/08/1968 è stato approvato il Piano Regolatore Generale degli Acquedotti, 
che prevede il trasferimento interregionale delle risorse idriche; 

h. tra la Regione Campania e la Regione Puglia, come risulta dal Piano di Gestione Acque del 
Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale, avviene un trasferimento di risorsa idrica 
attraverso due schemi acquedottistici:  

• Schema Sele-Calore, con prelievi ad uso potabile presso le sorgenti di Caposele e di Cassano 
Irpino;  

• Schema Ofanto, con prelievi ad uso potabile, irriguo ed industriale dall’invaso di Conza della 
Campania sul fiume Ofanto, e dall’invaso S. Pietro, sul fiume Osento; 

i. i trasferimenti di risorsa idrica tra Campania e Puglia avvengono in base ad atti concessori o ad 
autorizzazioni provvisorie nelle more della conclusione del procedimento di rilascio delle relative 
concessioni di derivazioni, come previsto dal R.D. 1775/33 e ss.mm.ii.; 

j. con deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 465 del 06.9.2022 e con deliberazione 
della Giunta Regionale della Puglia n. 1250 del 12.9.2022 è stato approvato lo “Schema di accordo 
di programma tra Regione Campania, Regione Puglia e Autorità di bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale per la regolamentazione del trasferimento idrico interregionale tra 
Campania e Puglia per la gestione della galleria “Pavoncelli Bis”; 

k. detto Accordo di Programma prevede il pagamento in favore della Regione Campania da parte 
della Regione Puglia di una quota economica a titolo di ERC entro 120 (centoventi) giorni dalla 
data di approvazione da parte del Tavolo Istituzionale Permanente di quanto proposto dal Tavolo 
Tecnico Permanente in merito alla definizione degli stessi per il periodo di retroattività e entro il 30 
(trenta) aprile di ogni anno, a titolo di anticipazione, del 90% dell’ERC relativo all’anno precedente 
e il conguaglio entro 30 giorni dalla data di approvazione da parte del Tavolo Istituzionale e 
definisce una stima provvisoria del costo ambientale e della risorsa unitario (ERC), nelle more della 



 

 

 

 

sua definizione da parte delle autorità competenti sulla scorta delle attività svolte dal Tavolo 
Tecnico istituito con lo stesso accordo, in 0,06 euro/mc; 

l. con DGR n. 565 del 03.11.2022 avente ad oggetto “Indirizzi per il riparto di risorse destinate dalla 
Regione Campania ad interventi di ristoro ambientale nei territori interessati dall'accordo Regione 
Campania/Regione Puglia del 6.9.2022 per la regolamentazione del trasferimento interregionale 
di risorse idriche” sono, fra l’altro, state formulate le prime indicazioni in ordine all’utilizzo delle 
risorse rinvenienti a titolo di ERC dall’Accordo sottoscritto con la Regione Puglia in data 06.09.2022 
ed è stato dato mandato alla DG 50.17 - Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti e autorizzazioni 
ambientali di provvedere alla preparazione degli atti necessari all’approvazione di un Disciplinare 
applicativo che regoli gli obblighi di Regione Campania ed Alto Calore S.p.A.; 

m. la medesima Delibera rileva, fra l’altro, che sulla scorta delle previsioni recate dai dai DD.LLggss. 
152/06 e 30/09, occorre che l’ecosistema strutturale del Terminio-Tuoro e del Cervialto sia 
complessivamente manutenuto e organizzato sulla base dei principi di razionalizzazione ed 
equilibrio, prevedendo che vi sia ecocompatibilità, da realizzare attraverso interventi di carattere 
organico strutturali e straordinari e ordinari; rileva anche che Alto Calore Servizi S.p.A. è l’attuale 
gestore pro-tempore del servizio idrico integrato in gran parte del territorio del distretto irpino, 
indicando le principali componenti in cui si articola tale gestione (brevemente sintetizzabili in: 
esercizio delle reti di distribuzione interne, gestione del ciclo fognario-depurativo, monitoraggio del 
territorio, preservazione della quantità d’acqua da sversare costantemente negli alvei fluviali del 
territorio di competenza, come espressamente previsto dall’art. 164 del D. Lgs. 152/06, 
salvaguardia diretta e indiretta della risorsa idrica nonché tutela del patrimonio ambientale nell’area 
di interesse, consentendo il mantenimento delle quantità e della qualità di acqua prelevata e 
trasferita anche alla Regione Puglia) e prende atto che Alto Calore Servizi S.p.A., in quanto gestore 
del servizio idrico integrato pro tempore, in larga parte del territorio in cui insistono gli acquiferi del 
Terminio-Tuoro e del Cervialto, alimentanti la falda acquifera da cui provengono le risorse 
prelevate a Cassano Irpino, Caposele e presso l’invaso di Conza, è tenuto a specifici obblighi di 
carattere tecnico e gestionale, finalizzati alla salvaguardia degli usi idrici, come definiti dall’art. 6 
del R.D. 11.12.1933, n. 1775, e che la Regione Campania può impegnarsi alla corresponsione di 
quota parte dell’ERC per la realizzazione di ulteriori attività e interventi a tutela delle risorse idriche; 

n. con nota prot. n. 816/2024 del 10/01/2024, acquisita al prot. reg. n. 16503 del 11/01/2024, l’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha comunicato che, in coerenza con quanto 
disposto dall’art. 9 dell’Accordo di Programma, il Tavolo Tecnico ha avviato, a far data dal suo 
insediamento nell’aprile 2023, le attività assegnategli dall’Accordo, tra le quali la verifica degli 
“scenari di regolazione” e la “valutazione della componente ERC” per il periodo di retroattività a 
partire dal 01/01/2020, evidenziando la necessità di differire lo scenario a “breve termine” al periodo 
2024/2025, in luogo della originaria previsione 2023”; 

o. con nota prot. n. 38821/2024 del 09/12/2024, acquisita al prot. reg. n. 589104 del 10/12/2024, 
l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, facendo seguito all’approvazione del 
“Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento” del Tavolo Istituzionale Permanente nella 
seduta del 05/12/2024, ha trasmesso il medesimo documento sottoscritto digitalmente da Regione 
Puglia, Regione Campania e Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale; 

  
PREMESSO ALTRESÌ che 

a. con nota prot. 0581899 del 23/11/2022 la DG 50.17.00 chiedeva all’Avvocatura Regionale parere 
in ordine al Protocollo di Intesa predisposto tra Regione Campania e Alto Calore Servizi per la 
regolamentazione del trasferimento di quota parte dell’ERC (come determinato nell’art. 6 
dell’Accordo di Programma Regione Campania/Regione Puglia del 06.09.2022) in favore di Alto 
Calore Servizi S.p.A. da parte della Regione Campania, nonché in ordine al Disciplinare definitivo 
relativo ai reciproci rapporti intercorrenti tra Regione Campania e Alto Calore Servizi S.p.A.; 

b. l’Avvocatura Regionale, con nota prot. reg. n. 584257 del 24/11/2022, non evidenziava profili 
specifici di criticità rilevando che, nulla osta, allo stato, alla sottoscrizione dell’Accordo, in 
esecuzione di quanto già stabilito dalla DGR n. 565 del 03/11/2022; 

c. con Decreto Dirigenziale n. 376 del 02/12/2022 sono stati approvati lo schema del protocollo 
d’intesa “Per la regolamentazione del trasferimento di quota parte dell’ERC (come determinato 



 

 

 

 

nell’art. 6 dell’Accordo di Programma Regione Campania/Regione Puglia del 06.09.2022) in favore 
di Alto Calore Servizi S.p.A. da parte della Regione Campania”, nonché lo schema del Disciplinare 
definitivo relativo ai reciproci rapporti intercorrenti tra Regione Campania, e Alto Calore Servizi 
S.p.A; 

d. con nota prot. reg. n. 610982 del 07/12/2022 sono stati trasmessi ad Alto Calore Servizi S.p.A. i 
citati protocollo d’intesa e il disciplinare riferiti all’oggetto, controfirmati e assunti al prot. reg. n. 
610401 del 07/12/2022; 

e. con nota prot. U2024_AV_020609 del 16/09/2024, acquisita al prot. reg. n. 0432731 del 
17/09/2024, Alto Calore Servizi ha trasmesso, in ossequio all’art. 7 del Protocollo di Intesa il Piano 
Quinquennale prot. A2024_ME_001049 del 16/09/2024 contenente l’indicazione degli interventi 
previsti con una indicazione economica correlata all’ammontare delle risorse previste nell’art. 4, 
oltre che, fra l’altro: 

• presa d’atto della diminuzione dei volumi prelevati dalla Regione Puglia, con una conseguente 
riduzione delle somme dovute, con riferimento ai dati trasmessi con nota del 09/10/2023 
dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, successivamente validati da 
Acquedotto Pugliese con nota prot. n. 549845 del 15/11/2023; 

• indicazione delle attività già espletate per gli anni 2020-2021-2022-2023; 

• considerazioni in merito alla rendicontazione degli interventi di manutenzione ordinaria anni 
2024-2025-2026-2027; 

• comunicazione in merito agli investimenti per gli anni 2024-2025-2026-2027; 
f. con nota prot. reg. n. 432366 del 16/09/2024 si è proceduto a richiedere ad Alto Calore Servizi 

S.p.A., ai sensi dell’art. 6 (“Condizione sospensiva”) del Protocollo di Intesa, omologazione della 
domanda di concordato in continuità, ex art. 181 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, cui sono 
subordinati i pagamenti dettagliati all’art. 5 del medesimo atto; 

g. con PEC del 23/12/2024 Alto Calore Servizi S.p.A. ha trasmesso allo Staff 50.17.92 l’omologazione 
della domanda di concordato in continuità, di cui alla precedente lett. f), acquisita al prot. reg. n. 
612424 del 23/12/2024; 

h. con comunicazione prot. U2024_AV_026948 del 13/12/2024, acquisita al prot. reg. n. 598500 del 
16/12/2024, Alto Calore Servizi S.p.A. ha dichiarato, con riferimento al piano quinquennale 
U2024_AV_020609 del 16/09/2024, che la documentazione amministrativo-contabile relativa alla 
rendicontazione effettuata per gli anni 2020-2021-2022-2023 è costituita dagli atti contabili redatti 
con le ditte aggiudicatarie delle gare esperite al netto del ribasso d’asta prodotto, dalle fatture 
relative ai costi sostenuti per l’acquisto del materiale idraulico e di quelli relativi al personale e alle 
autovetture impegnate, nonché dai bilanci societari approvati, è conservata presso la società e 
consultabile a richiesta; 

i. con comunicazione prot. U2024_AV_026936 del 13/12/2024, acquisita al prot. reg. n. 598515 del 
16/12/2024, Alto Calore Servizi S.p.A. ha dichiarato, con riferimento al piano quinquennale 
U2024_AV_020609 del 16/09/2024, dichiarazione che la società non ha beneficiato né beneficerà, 
per le spese oggetto della rendicontazione effettuata per gli anni 2020-2021-2022-2023 di altre 
agevolazioni pubbliche e/o di qualsiasi altra natura e che il rimborso di tali spese avrà impatto in 
occasione della revisione tariffaria infra periodo (2026) come componente negativa a storno dei 
costi operativi; 

  
CONSIDERATO che 

a. nella citata DGR n. 565 del 03.11.2022 è riportata la stima degli Uffici Regionali del contributo ERC 
che sarà corrisposto alla Regione Campania, in attuazione dell’Accordo sopramenzionato, 
sottoscritto con la Regione Puglia nei termini seguenti: 

  2020-2022 
(euro) 

2023 
(euro) 

2024 
(euro) 

2025 
(euro) 

2026 
(euro) 

2027 
(euro) 

ERC 37.877.970 12.437.974 12.247.558 12.247.558 11.679.310 11.679.31
0 

e, sulla base di quanto rappresentato dagli Uffici regionali, si ravvisa che sussiste l’interesse 
pubblico all’individuazione di Alto Calore Servizi S.p.A. quale soggetto attuatore degli interventi di 
rilievo, monitoraggio e tutela della risorsa idrica e di ristoro ambientale da effettuarsi a valere sulle 



 

 

 

 

risorse rinvenienti dall’Accordo con la Regione Puglia, nella misura del 50% degli importi indicati 
nella tabella riportata, in esito dell’effettivo trasferimento delle risorse alla Regione Campania sulla 
base del medesimo Accordo ed entro 15 giorni dall’ottenimento delle risorse dalla Regione Puglia; 

b. il Protocollo d’intesa fra Regione Campania e Alto Calore Servizi S.p.A. agli articoli 4 e 5 stabilisce 
che la Regione Campania si impegna a corrispondere i seguenti importi in favore di Alto Calore 
Servizi S.p.A.: 

- per il periodo 01.01.2020 – 31.12.2022 la somma di € 18.938.985,00, da liquidare entro 15 
giorni dall’ottenimento delle risorse dalla Regione Puglia come definito dall’accordo 
sottoscritto; 

- fatte salve eventuali variazioni nell’assetto della gestione del ciclo idrico integrato, a 
decorrere dall’1.01.2023 e per i successivi 5 anni (fino, quindi, al 31.12.2027), la somma di: 

• € 6.218.987,00 per l’anno 2023; 

• € 6.123.779,00 per l’anno 2024; 

• € 6.123.779,00 per l’anno 2025; 

• € 5.839.655,00 per l’anno 2026; 

• € 5.839.655,00 per l’anno 2027; 
c. con Decreto Dirigenziale n. 304 del 05/12/2023 si è proceduto all’impegno di € 18.938.985,00 in 

favore di Alto Calore Servizi S.p.A. a valere sul capitolo U04764, quale quota parte dell’ERC da 
corrispondere per il periodo 2020-2022 sulla base dei volumi stimati con DGR n. 565 del 
03.11.2022 e successivo Decreto Dirigenziale n. 359 del 28.11.2022; 

d. con nota acquisita al prot. reg. n. 480346 del 09/10/2023 l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appenino Meridionale ha trasmesso i volumi idrici effettivamente prelevati nel periodo 2020-
2022 (determinando il volume totale in 132.586.449,00 mc per il 2020, in 167.615.804,00 mc per 
il 2021, in 157.261.076,00 mc per il 2022), validati successivamente da Acquedotto Pugliese S.p.A. 
con nota acquisita al prot. reg. n. 549845 del 15/11/2023; 

e. tali volumi risultavano inferiori ai volumi stimati e indicati nella DGR n. 565 del 03/11/2022; 
f. con Decreto Dirigenziale n. 31 del 20/03/2024 ad oggetto “Rendiconto della Gestione anno 2023. 

Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2023, ai sensi dell'art. 3, comma 4, del 
D.Lgs. 23/06/2011 n. 118 - Integrazione DDR n. 18/2024” l’impegno è stato dichiarato parzialmente 
insussistente e il residuo confermato per € 12.726.640,28 con la seguente motivazione: “con nota 

prot. n. 480346 del 09/10/2023 l’Autorità di bacino ha trasmesso i volumi idrici effettivi validati 
successivamente da Acquedotto pugliese con nota prot. N. 549845 del 15/11/2023 risultati inferiori 
rispetto ai volumi stimati, pertanto il residuo risulta parzialmente insussistente”; 

g. con nota prot. n. 26444/2024 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale ha richiesto 
alla Società AQP s.p.a. di fornire per l’annualità 2023 i dati relativi ai volumi prelevati per le diverse 
fonti di approvvigionamento; 

h. con nota prot. n. 64567/2024 del 04/10/2024 la società Acquedotto Pugliese S.p.A. ha trasmesso 
il dettaglio mensile dei volumi prelevati da AQP dalle sorgenti Sanità in Caposele e Calore in 
Cassano Irpino, e dall’invaso di Conza della Campania, riferiti all’anno 2023; 

i. i volumi trasmessi risultano inferiori a quelli stimati e pari a 187.400.086 mc; 
j. l’importo complessivo della quota ERC calcolato per l’annualità 2023 sulla base dei volumi effettivi 

comunicati è dunque pari ad € 11.244.005,16; 
k. con Decreto Dirigenziale n. 395 del 05/12/2024 si è proceduto ad impegnare l’importo di € 

5.622.002,58 in favore di Alto Calore Servizi S.p.A. quale quota parte dell’ERC da corrispondere 
per il periodo 01.1.2023 – 31.12.2023, calcolato sulla base dei volumi effettivi comunicati con nota 
prot. n. 64567/2024 del 04/10/2024 dalla società Acquedotto Pugliese S.p.A.; 

l. con nota prot. 7990/2025 del 26/02/2025, acquisita al prot. reg. n. 0101793 del 27/02/2025, 
l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale ha trasmesso le Delibere del Tavolo 
Istituzionale Permanente del 05/12/2025; 

m. la Delibera del Tavolo Istituzionale Permanente n. 5 del 05/12/2025, ad oggetto “Approvazione 
quantificazione economica componente ambientale (ERC) (art. 6 Accordo di Programma)” ha 

approvato la quantificazione della componente ERC effettuata dal Tavolo Tecnico Permanente 
nella seduta del 18/12/2023 dovuta per il periodo di retroattività e  la quantificazione effettuata dal 
Tavolo Tecnico Permanente nella seduta del 25/10/2024 della componente ERC dovuta per l’anno 



 

 

 

 

2023, che tengono conto di quanto già versato per ristori precedenti e dei canoni di concessione, 
e che risultano essere pari a: 

­ € 22.795.101,55 per il periodo di retroattività (2020-2022); 
­ € 11.154.205,74 per l’annualità 2023; 

n. con nota prot. n. 12951/2025 del 25/03/2025, acquisita al prot. reg. n. 161020  del 31/03/2025, 

l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale ha trasmesso il verbale della riunione 

del Tavolo Tecnico Permanente del 17 marzo 2025 che, fra l’altro, per quanto attiene l’annualità 

2024 indica che la stima della componente ERC, condotta in base all’art. 6 dell’Accordo, sulla 

scorta dei dati comunicati ufficialmente da AQP e tenuto conto del valore ERC unitario 0,06 €/m3 

e dei canoni di concessione già versati per l’annualità 2023, assomma a € 8.683.435,96, a fronte 

di un prelievo complessivo pari a circa 146,2 mm3; 

o. con DGR n. 122/2025 è stato approvato il Primo Riaccertamento parziale dei residui provenienti 
dalla Competenza 2024, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Punto 
9.1 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, ed è stato, fra l’altro, 
reimputato al 2025 l’impegno di € 6.397.550,78 assunto con D.D. n. 304 del 05/12/2023 in favore 
di Alto Calore Servizi S.p.A. per il trasferimento di quota parte dell’ERC; 

  
CONSIDERATO ALTRESÌ CHE 

a. con Decreto Dirigenziale n. 55 del 11/02/2025, di annullamento e riproposizione del Decreto 
Dirigenziale n. 422 del 30/12/2024 è stata disposta in favore di Alto Calore Servizi S.p.A.  la 
liquidazione dell’acconto di € 5.000.000,00 in favore di Alto Calore Servizi S.p.A. delle somme 
dovute relative al periodo 01/01/2020 – 31/12/2022, a titolo di anticipazione sulle attività a svolgersi 
per l’intero quinquennio 2023 – 2027 ai sensi dell’art. 7 del Protocollo d’Intesa approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 376 del 02/12/2022, a valere sull’impegno n. 3240004236, subordinando 
l’erogazione del saldo delle somme dovute relative al periodo 01/01/2020 - 31/12/2022, pari ad € 
6.397.550,78, alla verifica di quanto rendicontato, secondo le modalità stabilite dal Disciplinare e 
dal Protocollo d’Intesa, alla trasmissione di eventuali integrazioni, nel frattempo, richieste e alla 
sottoscrizione di eventuali ulteriori atti integrativi al Protocollo di Intesa; 

b. a valle delle interlocuzioni per la condivisione dello schema di atto integrativo trasmesso con nota 
prot. reg. n. 95243 del 25/02/2025 come atto propedeutico all’approvazione con Decreto 
Dirigenziale dello stesso prima della sottoscrizione e della nota di riscontro di Alto Calore Servizi 
S.p.A. U2025_AV_004781 del 14/03/2025, acquisita al prot. reg. n. 133331 del 17/03/2025, con 
cui, ultimate le attività di competenza, con D.D. n. 177 del 14/05/2025 si è proceduto 
all’approvazione dello schema di "Atto Integrativo al Protocollo d'intesa e al Disciplinare relativo ai 
reciproci rapporti intercorrenti tra Regione Campania e Alto Calore Servizi S.p.A. per la 
regolamentazione del trasferimento di quota parte dell'ERC (come determinato nell'art. 6 
dell'Accordo di Programma Regione Campania / Regione Puglia del 6.9.2022) in favore di Alto 
Calore Servizi S.p.A. da parte della Regione Campania” che ha integrato il Protocollo d’intesa, 
relativamente agli articoli 4 e 5, e il Disciplinare, relativamente all’art. 2, approvati con D.D. n. 
376/2022, in conformità a quanto previsto all’art. 9 del Protocollo d’Intesa, lasciando invariate e 
confermati tutti gli altri articoli dei citati atti e, nello specifico,  

▪ indicando per il periodo 01.01.2020 – 31.12.2022 la somma da liquidare in € 11.397.550,63; 
▪ indicando per l’annualità 2023 la somma da liquidare in € 5.577.102,78; 
▪ fatte salve eventuali variazioni nell’assetto della gestione del ciclo idrico integrato, indicando 

che a decorrere dall’1.1.2024 e per i successivi 4 anni (fino, quindi, al 31.12.2027), le somme 
saranno comunicate ed erogate solo a seguito di atto da parte dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale; 

c.  con nota prot. reg. n. 254949 del 21/05/2025 è stato trasmesso ad Alto Calore Servizi S.p.A. lo 
schema di Atto Integrativo approvato con D.D. n. 177 del 14/05/2025; 

d. con nota U2025_AV_004781 del 17/07/2025, acquisita al prot. reg. n. 360531 del 18/07/2025, Alto 
Calore Servizi S.p.A. trasmetteva copia firmata dell’Atto Integrativo, restituito controfirmato dalla 
D.G. 50.17 con nota prot. reg. n. 372644 del 25/07/2025; 

  



 

 

 

 

DATO ATTO CHE 
a. con comunicazione acquisita al prot. reg. n. 0395321/2025 del 07/08/2025 il geom. Vincenzo 

Trinchillo - funzionario E.Q. presso lo Staff 50.17.92 delegato con nota prot. reg. 181564 del 
08/04/2025 ad effettuare le verifiche documentali sulla documentazione relativa agli interventi per 
gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023 al fine del riconoscimento del costo ambientale e della risorsa 
unitario (ERC) – ha trasmesso i verbali della verifica documentale n. 1 del 10/04/2025 e n. 2 del 
05/08/2025 a giustifica delle spese rendicontate; 

  
RILEVATO CHE 

a. gli elementi informativi relativi al beneficiario, al progetto e contabili sono indicati nell’allegata 
scheda SAP n. 141721; 

  
VERIFICATO CHE 

a. la presente liquidazione rispetta i limiti dell’impegno di riferimento; 
b. di poter stabilire che con D.D. n. 376 del 02/12/2022 sono stati assolti gli obblighi di pubblicazione 

di cui all’art. 23, co. 1, lett. d), del D.lgs. 33/2013; 
c. il creditore con nota acquisita al prot. reg. n. 615132 del 24/12/2024 ha comunicato gli estremi del 

conto corrente bancario cui accreditare gli importi dovuti, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136 del 
13/08/2010 e ss.mm.ii. (Tracciabilità dei Flussi Finanziari); 

d. è stata acquisita telematicamente dalla Camera di Commercio di Irpinia Sannio la visura n. T 
608632236 del 23.06.2025, relativa al certificato camerale d’impresa, da cui risulta una situazione 
regolare; 

e. è stata acquisita telematicamente dalla Camera di Commercio di Irpinia Sannio la visura n. T 
608631655 del 23.06.2025, relativa alle procedure di scioglimento, procedure concorsuali e 
cancellazione dell’impresa riferite al creditore sopra indicato, dalla quale risulta un concordato 
preventivo in fase di esecuzione; 

f. il DURC prot. n. INAIL_48957523 del 07/05/2025, con scadenza validità 04/09/2025, attesta che il 
creditore Alto Calore Servizi S.P.A. è in regola con il pagamento dei contributi; 

  
RITENUTO 

a. di poter procedere alla liquidazione del saldo di € 6.397.550,78 in favore di Alto Calore Servizi 
S.p.A. delle somme dovute relative al periodo 01/01/2020 – 31/12/2022, a titolo di anticipazione 
sulle attività a svolgersi per l’intero quinquennio 2023 – 2027 ai sensi dell’art. 7 del Protocollo 
d’Intesa approvato con Decreto Dirigenziale n. 376 del 02/12/2022 e delle integrazioni apportate 
agli art. 4 e 5 del Protocollo di Intesa e all’art. 2 del Disciplinare con Atto Integrativo approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 177 del 14/05/2025, a valere sull’impegno n. 3250002807, come da 
allegata scheda SAP n. 141721; 

b. di dover subordinare l’erogazione delle somme dovute relative all’annualità 2023, pari ad € 
5.577.102,87, alla verifica di quanto rendicontato nel periodo 01/01/2023 – 31/12/2023 secondo le 
modalità stabilite dal Disciplinare e dal Protocollo d’Intesa, alla trasmissione di eventuali 
integrazioni, nel frattempo, richieste e alla sottoscrizione di eventuali ulteriori atti integrativi al 
Protocollo di Intesa;  

c. di dover dare atto che l’impegno di spesa su cui è imputata la liquidazione di cui al presente 
provvedimento, in ossequio a quanto disposto con circolari n. 908447 del 30/12/2015 e n. 101701 
del 12/02/2016 della Direzione Generale per le Risorse Finanziarie presenta competenza 
economica: 01/01/2025 – 31/12/2025; 

d. di dover dare atto che la liquidazione, sulla base degli atti in possesso dell’ufficio, è esclusa dalla 
verifica ex art. 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, trattandosi di trasferimento di risorsa 
finanziaria; 

e. di dover prendere atto che la fattispecie non rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione 
di cui agli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013; 

  
VISTI 

a. il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”;  



 

 

 

 

b. il D. Lgs. 16 marzo 2009, n. 30/2009 “Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa alla 
protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento”;  

c. il Decreto del Ministero del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare 24 febbraio 
2015, n. 39 “Regolamento recante i criteri per la definizione del costo ambientale e del costo della 
risorsa per i vari settori d’impiego dell’acqua”; 

d. il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, concernente le “Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, ed in 
particolare l'Allegato 4/2 relativo alla contabilità finanziaria; 

e. il Regolamento n. 5 del 07/06/2018 “Regolamento di Contabilità Regionale”; 
f. la Legge Regionale n. 25 del 30/12/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 
2025”; 

g. la Legge Regionale n. 26 del 30/12/2024 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-
2027 della Regione Campania”; 

h. la D.G.R. n. 773 del 27/12/2024 “Approvazione Documento tecnico di Accompagnamento al 
Bilancio di previsione Finanziario per il Triennio 2025/2027 della Regione Campania”; 

i. la D.G.R. n. 1 del 07/01/2025 “Approvazione Bilancio gestionale 2025/2027 – Determinazioni”; 
j. la D.G.R. Campania n. 465 del 06/09/2022; 
k. la D.G.R. Puglia n. 1250 del 12/09/2022; 
l. l’Accordo di Programma tra Regione Campania e Regione Puglia per la regolamentazione del 

trasferimento idrico tra Campania e Puglia e per la gestione della Galleria "Pavoncelli bis"; 
m. la D.G.R. n. 565 del 03/11/2022; 
n. la D.G.R. n. 408 del 07/07/2023; 
o. il D.D. n. 376 del 02/12/2022; 
p. il D.D. n. 304 del 05/12/2023; 
q. il D.D. n. 31 del 20/03/2024; 
r. l’omologazione della domanda di concordato in continuità prot. reg. n. 612424 del 23/12/2024; 
s. il piano quinquennale prot. reg. n. 432731 del 17/09/2024; 
t. il D.D. n. 55 del 11/02/2025; 
u. il D.D. n. 177 del 14/05/2025; 
v. gli atti e tutto quanto sopra richiamato; 

  
alla stregua dell'istruttoria compiuta dallo Staff 50.17.92 Tecnico Amministrativo - Impianti e Reti del Ciclo 
Integrato delle Acque di rilevanza regionale e delle risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, 
costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità e 
dall’attestazione che non sussistono situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, ai sensi della 
normativa vigente in materia 

  
DECRETA 

  
per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono qui integralmente riportate: 
  

1. di procedere alla liquidazione del saldo di € 6.397.550,78 in favore di Alto Calore Servizi S.p.A. 
delle somme dovute relative al periodo 01/01/2020 – 31/12/2022, a titolo di anticipazione sulle 
attività a svolgersi per l’intero quinquennio 2023 – 2027 ai sensi dell’art. 7 del Protocollo d’Intesa 
approvato con Decreto Dirigenziale n. 376 del 02/12/2022 e delle integrazioni apportate agli art. 4 
e 5 del Protocollo di Intesa e all’art. 2 del Disciplinare con Atto Integrativo approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 177 del 14/05/2025, a valere sull’impegno n. 3250002807, come da allegata scheda 
SAP n. 141721; 

2. di subordinare l’erogazione delle somme dovute relative all’annualità 2023, pari ad € 5.577.102,87, 
alla verifica di quanto rendicontato nel periodo 01/01/2023 – 31/12/2023 secondo le modalità 
stabilite dal Disciplinare e dal Protocollo d’Intesa, alla trasmissione di eventuali integrazioni, nel 
frattempo, richieste e alla sottoscrizione di eventuali ulteriori atti integrativi al Protocollo di Intesa;  



 

 

 

 

3. di dare atto che l’impegno di spesa su cui è imputata la liquidazione di cui al presente 
provvedimento, in ossequio a quanto disposto con circolari n. 908447 del 30/12/2015 e n. 101701 
del 12/02/2016 della Direzione Generale per le Risorse Finanziarie presenta competenza 
economica: 01/01/2025 – 31/12/2025; 

4. di dare atto che la liquidazione, sulla base degli atti in possesso dell’ufficio, è esclusa dalla verifica 
ex art. 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, trattandosi di trasferimento di risorsa 
finanziaria; 

5. di prendere atto che la fattispecie non rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione di 
cui agli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013; 

6. di pubblicare il presente provvedimento ad avvenuta esecutività, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 
e ss. mm. e ii.) nella sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale della Regione, per dare attuazione 
a quanto previsto dall’art. 5 della Legge Regionale n. 23 del 28 luglio 2017, tramite l’attività svolta 
in Sinfonia Atti; 

7. di trasmettere il presente atto: 

• all’Assessore Regionale all’Ambiente; 

• al Beneficiario Alto Calore Servizi S.p.A.; 

• a E.I.C. - Ente Idrico Campano; 

• all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale; 

• allo Staff 50.13.93 “Funzioni di supporto tecnico-operativo Gestione e Coordinamento del 
Procedimenti di Spesa; 

• all’U.D.C.P. Gabinetto del Presidente 40.01.00; 

• all’U.D.C.P. Segreteria di Giunta, per l’archiviazione; 

• alla pubblicazione, per dare attuazione a quanto previsto dalla L.R. n. 23/2017. 
 
 

 

 

ING. ROSARIO MANZI 


